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A CHI FOSSE SFUGGITO - CONTRO-EDITORIALE DEL GOVERNATORE CUOMO E 
VAN JONES: È NECESSARIA UNA RIFORMA PER UN SISTEMA DI GIUSTIZIA 

INIQUO PER I PIÙ VULNERABILI 
 
  

USA Today ha pubblicato ieri sera un contro-editoriale scritto dal Governatore Cuomo e 
Van Jones sulla proposta del Governatore di elevare l’età della responsabilità penale. 
Questo pezzo è stato pubblicato originariamente nel quotidiano USA Today e, secondo 
la sua politica, non può essere ripubblicato in toto altrove per 48 ore dopo la 
pubblicazione iniziale. Il testo del contro-editoriale è disponibile qui sotto, ed è 
visualizzabile online qui.  
  
Andrew Cuomo, Van Jones: è necessaria una riforma per un sistema di giustizia 
iniquo per i più vulnerabili 
  
Il sistema carcerario della nostra nazione si trova di fronte a un problema fondamentale, 
sistemico che deve essere risolto. 
  
Negli ultimi 40 anni, la popolazione carceraria negli Stati Uniti è aumentata del 500% 
con attualmente 2,2 milioni di detenuti. Insieme, abbiamo la responsabilità e opportunità 
di invertire tale tendenza e riformare un sistema di giustizia penale che è diventato 
troppo grande e troppo iniquo, specialmente nei confronti dei più giovani e più 
vulnerabili della nostra nazione: i ragazzi di 16 e 17 anni che rimangono intrappolati nel 
sistema di giustizia penale per adulti. 
  
Le sfide dell’incarcerazione di massa sono le stesse in molti Stati. È difficile trovare 
lavoro con precedenti penali, ed esiste una forte necessità di trattare le dipendenze e 
offrire programmi di riabilitazione. Palesemente, gli Stati di New York e North Carolina 
sono gli unici Stati che aggravano queste sfide sistemiche in quanto sono gli unici due 
Stati che trattano automaticamente i sedicenni e diciassettenni nel sistema di giustizia 
penale, indipendentemente dai presunti reati. 
  
Nello Stato di New York, circa l’86% dei 27.000 arresti di adolescenti nel 2015 è stato 
per reati non violenti, e questi arresti hanno sproporzionatamente colpito le comunità di 
colore. I giovani neri e ispanici nello Stato di New York formano solo il 33% della 
popolazione di sedicenni e diciassettenni in tutto lo Stato. Ma formano l’82% dei giovani 
condannati alla reclusione per adulti. 

http://www.usatoday.com/story/opinion/policing/spotlight/2017/03/02/reform-needed-justice-system-s-failing-most-vulnerable-column/98603014/


  
Indipendentemente dalla gravità del presunto reato, questi minorenni devono, per 
legge, essere immessi nel sistema di giustizia penale per adulti dove sono reclusi in 
penitenziari di contea o statali locali insieme agli adulti. Non è possibile alcuna 
discrezione giudiziaria o della pubblica accusa. Questi adolescenti sono soggetti a una 
probabilità 5 volte maggiore di subire aggressioni sessuali rispetto agli adolescenti 
detenuti in strutture per minori. Hanno anche un maggior rischio di essere feriti dal 
personale del penitenziario e di commettere suicidio. 
  
Entrambi gli Stati stanno lavorando per trovare soluzioni legislative e hanno incluso 
proposte di elevare l’età (Raise the Age) nei rispettivi bilanci proposti per il 2017. 
  
Specificamente, nello Stato di New York, abbiamo lavorato instancabilmente negli ultimi 
tre anni per risolvere l’ingiustizia e mettere lo Stato sulla strada giusta. Nel 2015, La 
Commissione su giovani, sicurezza pubblica e giustizia (Commission on Youth, Public 
Safety and Justice) dello Stato ha fornito raccomandazioni per modernizzare il sistema 
di giustizia penale minorile, fra cui l’innalzamento dell’età della responsabilità penale. In 
seguito a queste raccomandazioni, il governatore ha proposto la normativa per elevare 
l’età chiedendo allo Stato di trattare i sedicenni e diciassettenni come minori per tutti i 
reati tranne quelli legati a una violenza grave. Quando l’assemblea legislativa non è 
intervenuta su questa proposta di legge, il governatore ha emanato il decreto esecutivo 
N. 150, per rimuovere i minori dai penitenziari per adulti e collocarli invece in strutture 
appropriate per la loro età con la promessa di servizi di riabilitazione e la possibilità di 
un futuro migliore. Questo decreto richiede che gli adolescenti colpevoli di reati siano 
reclusi in modo più appropriato, ma è solo un passo intermedio e non risolve l’iniquità 
fondamentale di trattare i giovani come adulti. Il passaggio alla normativa per elevare 
l’età è l’unico modo di assicurare che trattiamo i nostri giovani in modo equo. 
  
E allora, nel 2017, eccoci ancora qui, di fronte allo stesso problema. È stato dimostrato 
che elevando l’età della responsabilità penale e implementando misure volte ad aiutare 
i giovani colpevoli di reati si riduce il tasso di criminalità e il costo per i contribuenti. Ad 
esempio, i giovani trattati come adulti hanno 34% probabilità in più di essere arrestati 
nuovamente rispetto a quelli trattati come minori. Continuerà New York ad ignorare 
questi fatti, e i danni causati ai nostri trasgressori minorenni? 
  
Alcuni problemi non hanno una soluzione chiara o provata. Ma questo sì. Riconoscere 
la distinzione fra giovani e adulti, e assicurare che i sedicenni e diciassettenni che 
commettono reati meno gravi ricevano i necessari interventi e trattamenti. 
  
Oggi, possiamo fare più che riflettere, possiamo intervenire per riformare una volta per 
tutte la legge penale minorile di New York secondo uno standard logico, umano ed 
economico. Gli altri 48 Stati non possono avere tutti torto. 
  
Andrew Cuomo è il 56o governatore di New York. Van Jones è il co-fondatore di #cut50 
(un’iniziativa volta a ridurre l’incarcerazione del 50% in 10 anni), presidente del The 
Dream Corps e un collaboratore politico di CNN. 
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